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«Io non prometto né prospetti né nuovi orari per licei e per altre scuole 
[…]. Senza dubbio vedo approssimarsi un’epoca in cui uomini seri – al 
servizio di una cultura completamente rinnovata e purificata, e con un 

lavoro comune – diventeranno altresì i legislatori dell’educazione quoti-
diana, dell’educazione che porta appunto a quella cultura.

Probabilmente costoro dovranno ancora una volta fare prospetti:
ma com’è lontana quest’epoca! E quante cose saranno accadute

nel frattempo! Forse tra il presente e quell’epoca il liceo
sarà stato distrutto, forse persino l’università sarà stata eliminata, o per lo 

meno avverrà una così totale trasformazione delle suddette scuole, 
che le loro vecchie tabelle si presenteranno agli sguardi futuri

come residui dell’epoca delle palafitte» 

[F. Nietzsche, Pensieri sull’avvenire delle nostre scuole, 1872]




